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RISPOSTA L’accusa è quella di aiuto alla camorra in tema di
“smaltimento dei rifiuti”: di un aiuto delinquenziale, dunque, ad una
organizzazione criminale che attenta alla salute e alla vita dei cittadini
campani (uomini, donne e soprattutto bambini) speculando sui rifiuti
tossici che vengono anche da fuori regione. Un giudice terzo esaminerà
le carte e deciderà se sono sufficienti per un rinvio a giudizio. Quello che
è certo è che l’uomo accusato di questo delitto da gangster si chiama
Nicola (Nick) Cosentino e ha scampato il carcere dove, se non fosse stato
parlamentare, avrebbe dovuto essere detenuto solo perché i suoi amici
del Pdl hanno votato compatti per lui. Controlla infatti, Nick, il partito in
Campania: dall’alto dei voti che (secondo i magistrati) gli verrebbero
assicurati dai Casalesi. Ed è proprio in forza di questi voti che lui ed i suoi
uomini possono continuare ad occuparsi della questione (gestione)
“rifiuti in Campania”. Sono storie come questa quelle di cui il Parlamento
deve liberare l’Italia il 14 dicembre. Mandando a casa insieme un pre-
mier e un metodo, inaccettabile, di governo della cosa pubblica.

Dopo aver fatto sparire dalla mente della Carfagna la visione dei
“comitati di Affari per i rifiuti” Berlusconi dovrebbe parlare ora ai mi-
scredenti inquirenti diNapoli cheproprio inquesti giorni hannochiuso
l’inchiesta suCosentino perseverandonell’errore di ribadire certe con-
vinzioni della Carfagna pre-conversione.

Cosentino, detto Nick

VITTORIO EMILIANI

Monicelli socialista

Cara Unità,

anche a rischio di risultare un po’ pa-

tetico, desidero ringraziare, permee

per tanti altri socialisti veri della dia-

spora,GoffredoFofiperaver ricorda-

to nel suo articolo di mercoledì 1 di-

cembre come e quanto Mario Moni-

celli fosse rimasto legato aduna idea

socialista vera e profonda, laica e li-

bertaria (fino a quel gesto finale), e

per aver sottolineato l’amarezza da

luiprovataper lo scarsosuccessodel

suo film «I compagni», che io conti-

nuo a trovare fra i più belli, unodei po-

chi, senon ilsolo,araccontare il sociali-

smo umanitario delle origini, delle pri-

me leghe operaie, dei primi scioperi e

crumiraggi di fabbrica, in una Torino

epicae lontana.Fofi è stato il soloa far-

loequindi tantopiùmeritevole.Unab-

braccio.

OLIVIERO LA STELLA

La scelta di Susanna

Caro Direttore,

anche io ho apprezzato la scelta di Su-

sanna Camusso di dedicare ai giovani

la sua primamanifestazione da segre-

tario della Cgil. Sabato 27 hogirovaga-

toinpiazzaSanGiovanni incercadifac-

cegiovani.Cen’erano,sì,manontantis-

sime.Tuttaviamihaemozionatol’inter-

ventodalpalcodiunaquindicennestu-

dentessa di Vicenza, Cecilia Correale.

Al punto da instillarmi un po’ di ottimi-

smocirca il futuro.Nel suodiscorso, in-

comprensibilmente trascurato dalla

granpartedeimedia,Ceciliahaparlato

in rappresentanza dei volontari che

hanno aiutato a liberare Vicenza dal

fango subito dopo l’alluvione. Ha rac-

contato di tanti ragazzi che spalavano

fianco a fianco con tanti immigrati.

Questiultimi lofacevanoperchésisen-

tivano cittadini, nonostante tutto, e

quindi indoverediaiutare. Igiovani«lo

hanno fatto perché serviva», «senza

chiederenulla»,«fregandosenediesse-

re stati chiamati “bamboccioni” o

“facinorosi». Se costoronon rivendica-

vanonulla, quelli chemanifestanonel-

le piazze hanno una richiesta precisa:

«Unascuolapubblicaapertaatutti,do-

veessereprotagonisti, di cui essereor-

gogliosi».Esiagliunicheglialtri«dimo-

strano di essere assolutamente estra-

nei allo stereotipo così radicato del ra-

gazzo individualista e indifferente».

CredocheleparolediCeciliameritasse-

romaggioreattenzione.Dicevodell’ot-

timismo. Penso che se ne possa nutri-

re, se saremocapacidi stabilireun rap-

portodiascoltoconquestigiovani,con

Cecilia e con gli altri.

BRUNO TRAVERSARI

Complimentiministro

Ancora sangue a Firenze, come a Ro-

ma e a Torino, sangue di studenti uni-

versitari o liceali, che altro non faceva-

no se non esprimere protesta nei ri-

guardidi chivuol rubare loro la scuola,

il diritto di sapere equalsiasi opzionee

prospettiva per un futuro. Si sono visti

in tv -e lefotosul’Unità loribadiscono-

sciamidipoliziotti in tenutaantiguerri-

gliamenare fendenti sulle teste esulle

schiene dei nostri ragazzi all'impazza-

ta,comefosseroanimalirabbiosi,man-

ganellatechenonrisparmiavanonien-

teenessuno;abbiamovistoragazzite-

nersi il capo tra le mani rosse di san-

gue emanganelli alzati pronti per col-

pire ancora. Grazie ministro Gelmini,

sta rendendo un gran bel servizio al

suodatoredi lavoro,manestarenden-

do altresì un altro tragico alla nazione

e a tutti gli italiani.

GIACOMO GRIPPA

Vanini, il Giordano Bruno
del Salento

GiulioCesareVanini,diTaurisano (Lec-

ce),carmelitano,giurista, filosofoeteo-

logo,criticodeltestobiblicoedelladot-

trina cattolica, fu condannato in Tolo-

sa,34enne, il 1619adun’atrocepenaca-

pitale: strappata la lingua, fu impiccato

e dato al rogo. Conosciuto in Europa

dovesvolselasuaopera, lacriticaèog-

gi concorde nel riconoscerne il valore

nelpassaggiodalRinascimentoal liber-

tinismo. Il Cnr lo ha inserito nella rubri-

cadei filosofidell’epoca, insiemeaBru-

no e Campanella e l’Università del Sa-

lento vanta da oltre vent’anni corsi di

studioecontributiscientifici.LaProvin-

ciahapatrocinatodi recente lapresen-

tazionedellatraduzionedegliscrittiva-

niniani, edita dalla Bompiani e per l’As-

sessore alla Cultura, SimonaManca, la

divulgazione funzionerà come richia-

moper il turismoculturale.All’Assesso-

re(chehatenutoabattesimol’organiz-

zazioneCasa Pound, tuttaDio, Patria e

Famiglia) e benedetto “l’ateoperfetto”

Vanini, reitero la silenziata mia propo-

sta per un cippo a Tolosa, che manca

anche nella “ignara” Taurisano. Sareb-

be ora che al "Giordano Bruno del Sa-

lento" fosse intestato lo stessoAteneo.

La Lecce bigotta correrà ai ripari?
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